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Dragan Jakovljević, Erkenntnisgestalten und Handlungsanweisungen. Abhandlungen 
zur Erkenntnislehre und praktischen Philosophie, hrsg. von H.R. Sepp, Verlag Trau-
gott Bautz, Nordhausen 2016 («Libri Nigri», Bd. 57). Un volume di pp. 201.

Rinunciare al pensiero autentico e argomentare sulla base di categorie astratte e sterili con-
trapposizioni di concetti rappresenta un rischio a cui ogni pensatore è soggetto. Lo stesso 
dibattito filosofico si svolge spesso all’interno di paradigmi concettuali che, sebbene uni-
versalmente accettati, talvolta non corrispondono alla effettiva situazione che dovrebbero 
descrivere e necessitano di un ulteriore esame. Il volume di Dragan Jakovljević, che si con-
figura come una raccolta di sette diversi saggi, in gran parte già pubblicati in precedenza, 
si sforza costantemente di smascherare i falsi miti su cui negli ultimi anni la discussione 
filosofica in diversi ambiti si è colpevolmente fossilizzata. L’autore – professore ordina-
rio di etica e teoria della conoscenza all’università di Podgorica – propone una riflessione 
acuta ed equilibrata riguardante alcuni degli argomenti più scottanti in svariate discipline, 
in un’analisi che spazia dall’epistemologia all’etica, dalle scienze sociali alla filosofia del-
la religione. Vengono così affrontati tanto i temi epistemologici della validità della cono-
scenza e del metodo della ricerca scientifica quanto problemi che emergono a partire dal 
dibattito pubblico, come quello della corretta concezione della tolleranza in una società 
pluralistica oppure del ruolo che la religione può e deve giocare in tale contesto. L’argo-
mentazione prende le mosse per lo più dal confronto con la tradizione del razionalismo cri-
tico, in particolare dalla riflessione di K.R. Popper e H. Albert, con il quale l’A. ha portato a 
termine la sua formazione dottorale all’università di Mannheim. 

Il primo saggio, dedicato alla discussione del fallibilismo, delinea l’orizzonte meto-
dologico al cui interno si svolge la riflessione dei saggi successivi: l’obiettivo della 
ricerca filosofica non consiste nel conseguimento di una conoscenza dal valore assoluto 
e inconfutabile o nell’elaborazione di un sistema onnicomprensivo, quanto piuttosto nel 
tentativo di sviluppare una soluzione – foss’anche soltanto incompleta e provvisoria – ai 
problemi che emergono nell’esperienza, in particolare nella convivenza nella polis. Per 
la medesima ragione l’eleganza argomentativa e la semplicità delle soluzioni proposte, 
così come il fascino retorico, vengono sacrificati a favore della chiarezza e della maggio-
re aderenza possibile alla realtà dei fatti. Nella misura in cui in tale realtà si manifestano 
problemi complessi e articolati, non ci si può attendere di ricevere una soluzione limpida 
ed elementare, che per mezzo di artifici retorici o inavvertite semplificazioni risparmi 
l’inderogabile fatica del discernimento e della riflessione. Al fine di rendere palese la 
necessità di procedere con la dovuta accortezza, i saggi di Jakovljević dedicano un’am-
pia sezione all’esame accurato e rigoroso delle posizioni più diffuse non solo all’interno 
del panorama filosofico, ma anche nel quadro dell’opinione pubblica corrente. Soltanto 
nelle battute finali, osservando ad ogni modo una certa cautela e avvedutezza, l’autore 
si spinge a proporre un’alternativa autonoma, che non consiste nello schieramento a 
favore dell’una o dell’altra visione, ma piuttosto nel tentativo di cogliere gli elementi 
vantaggiosi di ciascuna e di inserirli all’interno di una proposta che sia il più possibile 
concreta ed effettivamente attuabile. Ai colori forti di una contrapposizione inasprita da 
motivi di natura non esclusivamente filosofica, Jakovljević preferisce tinte più sfumate, 
in grado di rendere conto della complessità delle sfide da affrontare. Per fronteggiare tali 
sfide deve cadere anche la rigida distinzione fra i diversi ambiti della filosofia, «che può 
dare buona prova di sé come patria attiva del pensiero interdisciplinare e di un orienta-
mento che travalica e supera i confini delle diverse aree» (p. 10). Il destino della filosofia 
non è quello di una settorializzazione sempre più specialistica, bensì di diventare «un 


